
Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche 

amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi. (C. 

4116 Damiano, C. 4366 Cazzola, C. 4455 Di Pietro). 

 
PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO ELABORATA DAL COMITATO RISTRETTO E 

ADOTTATA COME TESTO BASE 

 
Art. 1. 

1. Per il quadriennio 2012-2015, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
nel rispetto dei vincoli finanziari previsti in materia di assunzioni a tempo 
indeterminato e di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi 
limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica, ferme restando le disposizioni 
vigenti in materia di reclutamento speciale e di mobilità, utilizzano le graduatorie 
vigenti dei concorsi pubblici per il reclutamento di personale a tempo indeterminato, 
ricorrendo ai vincitori inseriti all'interno di tali graduatorie quando si tratta di 
procedere all'assunzione delle figure professionali previste nei bandi dei concorsi ai 
quali si riferiscono le graduatorie medesime ovvero quando si tratta di procedere, 
limitatamente alle amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, agli 
enti pubblici non economici statali e alle Agenzie, comprese quelle di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, all'assunzione di figure professionali a esse 
equipollenti. 
 
2. Ai fini di cui ai commi 1 e 4 del presente articolo, le amministrazioni pubbliche di 
cui al comma 1, limitatamente alle amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento 
autonomo, agli enti pubblici non economici statali e alle Agenzie, comprese quelle di 
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che non dispongono di proprie 
graduatorie utili, si avvalgono, per il quadriennio 2012-2015, della facoltà di cui 
all'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Per il 
medesimo quadriennio 2012-2015, regioni ed enti locali, una volta esaurite le 
graduatorie dei vincitori dei concorsi da essi banditi, possono procedere al 
reclutamento di personale mediante il ricorso alle procedure di cui al comma 4, 
secondo periodo, ferma restando la possibilità di attingere, previa stipula di apposite 
convenzioni tra le amministrazioni interessate, alle graduatorie dei vincitori di 
concorso di altre amministrazioni pubbliche ai sensi del periodo precedente. 
 
3. L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo 
indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle 
assunzioni, di cui all'articolo 17, comma 19, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogata fino al 31 
dicembre 2015. Fino all'esaurimento dei relativi elenchi dei vincitori risultanti dall'esito 
dei concorsi, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 non possono procedere 
all'indizione di nuovi concorsi, secondo quanto previsto dal comma 4, relativamente 
alle qualifiche e alle mansioni di concorsi già indetti e per i quali non si è proceduto 
all'effettiva assunzione dei vincitori. 
 
4. Entro il 31 dicembre 2013 il Governo trasmette alle Camere una relazione, 
predisposta dal Dipartimento della funzione pubblica, contenente il monitoraggio delle 
assunzioni, effettuate dalle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, dei vincitori 
dei concorsi inseriti nelle graduatorie di cui al comma 3. Ove completate le assunzioni 
del relativo personale con le modalità e i criteri di cui al comma 1, a decorrere dal 1o 
gennaio 2014 o anche prima di tale data, qualora siano stati già esauriti i relativi 
elenchi dei vincitori, alle amministrazioni predette, fatte salve le vigenti disposizioni in 



materia di assunzioni a tempo indeterminato, è consentito di coprire i posti vacanti 
attingendo, fino a concorrenza e comunque nella misura massima del 50 per cento dei 
posti da coprire, alle graduatorie degli idonei dei medesimi concorsi e, per il restante 
50 per cento, bandendo nuovi concorsi. 
 
5. A decorrere dal 1o gennaio 2016 il reclutamento dei dirigenti e delle figure 
professionali comuni a tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 35, comma 
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si svolge mediante concorsi pubblici 
unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento. I 
concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento della funzione pubblica previa 
ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni interessate, nel rispetto dei 
vincoli finanziari in materia di assunzioni a tempo indeterminato, fermi restando le 
disposizioni vigenti in materia di mobilità e in materia di corso concorso bandito dalla 
Scuola superiore della pubblica amministrazione ai sensi dell'articolo 28 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 35, comma 
4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto del regime delle assunzioni a 
tempo indeterminato previsto dalla normativa vigente, possono assumere personale 
solo attingendo alle graduatorie di concorso predisposte presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, fino al loro esaurimento, 
provvedendo a programmare, in quanto possibile, le quote annuali di assunzioni. 
 
6. Con le modalità di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, le amministrazioni e gli enti pubblici ivi compresi possono essere autorizzati a 
svolgere direttamente i concorsi pubblici per specifiche professionalità. Le regioni e gli 
enti locali possono aderire alla ricognizione di cui al comma 5 e, in caso di adesione, si 
obbligano ad attingere alle relative graduatorie in caso di fabbisogno, nel rispetto dei 
vincoli finanziari in materia di assunzioni. 
 
7. Per lo svolgimento delle procedure di cui al comma 5, il bando di concorso può 
fissare un contributo di ammissione ai concorsi per ogni singolo candidato in misura 
non superiore ai 10 euro. 
 
8. Al fine di assicurare la massima trasparenza delle procedure, il Dipartimento della 
funzione pubblica garantisce, mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, la 
diffusione di ogni informazione utile sullo stato della procedura di reclutamento e 
selezione. 
 


